
I campioni 
della notte 
di Coppe 

tennis Bergkamp 
e Roberto foggio, 

sotto al centro 
A destra Maldini 

I tre gol di mercoledì sera hanno fatto ritrovare il sorriso 
a Dennis Bergkamp. Messe da parte incomprensioni e polemiche 
l'olandese pensa al futuro e rifiuta ruoli: «Non sono un leader 
non voglio esserlo, perchè in una squadra sono tutti importanti» 

È fiorito il tulipano 
Berti operato 
in America 
Tra sette giorni 
torna in Italia 

• I MILANO. Il centrocam
pista dell'Inter Nicola Berti 
(che aveva riportato una ., 
lesione al legamento colla
terale estemo del ginoc- ' 
chio destro nella partita 
con • la Cremonese dell'8 

• settembre scorso) è stato 
operato mercoledì nella 
«Colorado Clinic» di Veil 
(Colorado). L'intervento è stato eseguito 
dal prof. Richard Steadman, assistito dal 
medico sociale della società nerazzurra 
dott Arturo Guarino. Ne ha dato notizia ie
ri mattina, con un comunicato, la stessa 
Inter precisando che al giocatore è stato -
«ricostruito il legamento crociato anteriore 
del ginocchio destro ed è stata fatta una 
leggera pulizia del compartimento media
le del menisco. L'operazione, della durata ' 
di due ore, è iniziata alle 19 locali (03.00 
in Italia) ». Nicola Berti, che ha cominciato 
subito la rieducazione dell'arto, rimarrà in 
clinica cinque-sei giorni. In seguito, in ac- ' 
cordo con il prof. Steadman e lo staff sani
tario dell'Inter, verranno stabilite - conclu
de il comunicato della società nerazzurra 
- le modalità e i tempi per il recupero fisio
terapico del ginocchio. 

• • APPIANO. Leader? No. 
grazie. Niente, meglio non insi
stere. Dennis Bergkamp, il tuli
pano fiorito dell'Inter, è piutto
sto allergico ai gradi. Preferisce 
rientrare nei ranghi. E anche 
dopo l'esplosiva tripletta di 
mercoledì non ne vuole sapere 
di prendere in mano l'Inter per 
traghettarla verso acque meno 
agitate. Questione di tempera
mento, di mentalità: «lo lea
der? No, io ho un'altra opinio-

. I leader sono undici, come 
giocatori in campo. Solo cosi 
na squadra diventa davvero 

squadra». 
inno al collettivo che farà 

jolare Arrigo Sacchi ma 
qui all'Inter acquista il sa-

Dennis Bergkamp, 24 anni, si racconta d o p o la tri
pletta di mercoledì: «Io non sono un leader. Io c redo 
c h e in u n a squadra ci s iano 11 leader». Forse non 
sorrido, però q u a n d o segno dentro s o n o felicissi
mo». I problemi dell'Inter? «Non è compi to mio risol
verli». Anche Osvaldo Bagnoli ritrova il sorriso: «Co
noscevamo le qualità di Bergkamp». «Forse quel ri
poso di domen ica non gli h a fatto male...». 

DAL NOSTRO INVIATO' 
DARIO CECCARELLI 

ti intomo come cani da tartulfi 
per prendergli le misure. Ma 
che tipo è questo olandese 
platinato dagli occhi di ghiac
cio? E perchè poi non sorride 
mai? Possibile che neppure tre 
gol gli abbiano sciolto la sua 
metallica diffidenza? Swacht al ' 
polso, scarpe di tela bianche, 
Bergkamp veste quel casual, 
raffinato di tutti i ragazzi olan
desi ricchi, Seduto su una pol
troncina, • anche se non si 
scompone mai, ci guarda con 
allarmata rassegnazione. In 
Olanda dicono che fosse un 
perfezionista. Il classico tipo di 
giocatore che qualsiasi allena
tore vorrebbe nella sua squa
dra. Non beve, non fuma, e 
non va mai fuori dalle righe. • 
Anche in questa intervista non 
va fuon dalle righe. Perù sotto
linea una cosa: «Dopo questi 3 
gol credo d'aver dimostrato 
d'essere importante per l'In
ter...». -

E allora perchè non ne di
venta il leader? .. i 

poro di un messaggio chiaro e 
forte. E cioè: io farò di tutto per 
non deludere le attese, voi pe
rò non sperate che io risolva 
tutti i problemi della squadra. 
Per riuscirci, bisogna lavorare 
tutti insieme, lo miracoli non 
ne garantisco. 

Grande ressa intomo a Den
nis Bergkamp. Dopo il pressing ' 
dei difensori italiani, adesso 
l'olandese prende confidenza 
con un pressing ancor più in
calzante: quello della stampa 
e delle televisioni. La scintil
lante tripletta infetta al Rapiti 
di Bucarest ha lasciato il se
gno. E adesso gli ronziamo tut-

Baggio rompe parzialmente il silenzio stampa instaurato dopo la sconfitta all'Olimpico con la Roma 
Poi fa il modesto: «Ho ingannato il portiere perché il piede infortunato se n'è andato per conto suo» 

«È stato uno dei miei gol più belli» 
• • TORINO. La Juventus può vincere anche senza i numeri di 
Roberto Baggio. Ma se il Putto fa il fenomeno per i bianconeri la 
vittoria ò una certezza. E cosi è successo l'altra sera sul neutro di 
Bologna. La Juve ha- battuto, nel primo turno di Coppa Uefa, il 
LokomouV Mosca per 3 a 0. Il protagonista è stato, ovviamente, 
Robi «codino» Baggio, due reti portano la sua firma. Certo i bian
coneri non hanno giocato un primo tempo esaltante, anzi nell'in
tervallo è volato pure qualche fischio, ma nel calcio, è risaputo, il 
lampo del gol, anche se arriva all'ultimo minuto, può far dimenti
care la partita più noiosa del mondo. Lui, Roberto Baggio, sta at
traversando uno strano momento: dopo le polemiche seguite al
la sconfitta con la Roma all'Olimpico sta attuando un parziale si- • 
Icnzio-stampa, rotto solo da qualche striminzita dichiarazione. 
Ieri, probabilmente galvanizzato dalla sua prestazione, o dal 400" 
gol della Juve in campo intemazionale, ha parlato: «Non credo 
che passerò alla storia solo per avere raggiunto questo traguar
do». E, a proposito del suo gol-capolavoro (il terzo per la Juve) 
ha aggiunto scherzando: «Ho segnato perche il piede infortunato 
se n'è andato per conto suo ed ha spiazzato il portiere. Riveden
dolo, comunque, mi è sembrato davvero uno dei miei gol più 
belli». E non ha torto. Trapattoni invece non si è sbilanciato in 

elogi personali complimentandosi con tutti i suoi giocatori e ar
chiviando con un «tutto bene» la gara con il Lokomotiv e compli
mentandosi con le altre formazioni italiane impegnate in Coppa: 
•La vittoria di tutte le nostre squadre nelle sfide europee - dice il 
tecnico - è la conferma del buon momento del calcio italiano, 
ma anche il rìnconoscimento della nostra umiltà. Nessun avver
sario viene mai preso sotto gamba e questo è il miglior premio al- , 
le formazioni, che non credo avranno problemi a passare il tur
no». Il ritomo a Mosca fra 15 giorni a questo punto non dovrebbe 
preoccupare Trapattoni: «Andremo in Russia non solo per onore 
di firma, ma per onorare la nostra qualificazione». Chiuso tempo
raneamente il capitolo Coppa ora alla Juventus tocca la sfida ca
salinga di domenica contro la Reggiana cui seguirà, con l'inter
vallo dell'impegno della nazionale in Estonia, la trasferta di Lec
ce. E si svuota anche l'infermeria: Dino Baggio sarà pronto per 
domenica mentre Andrea Fortunato, rientrato mercoledì- sera 
contro i moscoviti ha dimostralo d'aver recuperato. Solo Vialli 
deve attendere che si ricomponga la sua micro frattura, nel frat- -
tempo 11 Trap può stare tranquillo, sempre che Baggio continui a 
fare il fenomeno, anche solo per pochi minuti a partita. 

RÒby, una scheggia impazzita 
nelle geometrie del trapattonismo 
mt Solo uno spirito sadi
co, almeno in astratto, può , 
chiedere ad un vecchio cuo
re granata di tessere l'elogio • 
di un giocatore bianconero. 
Che ci sia sotto lo zampino 
di Veltroni? Il primo moto • 
reattivo alla richiesta è stato: ' 
d'accordo, vado a rilegger
mi l'elogio di Bruto, «uomo 
d'onore», da Shakespeare 
affidato ad Antonio, sul ca
davere caldo di Cesare, e 
cercherò di imitarne - lo 
schema. In che senso? Ecco, 
potrei . incominciare - elo
giando il codino, per esem
pio,di mandarinesca ascen
denza, stabilendo magari 
sottili legami tra il vicentino 
e il veneziano Marco Polo. 
Oppure potrei dirmi ammi
rato dal suo coraggio misto 
di buoni, deamicisiana sen
timenti, come quando rifiu
ta di battere un rigore alla . 
sua Fiorentina benché sti
pendiato dall'avvocato t (o 
come, l'altra domenica, ri
nuncia a battere il secondo • 
rigore contro la Roma). In
somma non mancherebbe- * 
ro gli argomenti, al mio «for ' 

FOLCO PORTINARI 

Brutus ' is an honourable 
man». 

Ma si da il caso che la co
siddetta fede granata non 
renda opachi i miei occhi, 
non ottunda il mio senso 
critico (anzi ho sempre me
no «fedi»). Parlerò, quindi, 
di Roberto Baggio da Caldo-
gno, classe 1967, segno zo
diacale acquario, sforzan
domi di non sovrapponili il 
fantasma torinista dell'altro 
Baggio, Dino, che traditore 
s'è vestito di bianconero. Da 
dove incomincio? • Dall'a
neddoto privato: mi era toc
cato il compito, per ragioni 
di lavoro, di andare a Berna 
prima dj un incontro Svizze
ra-Italia, a parlare con i no
stri emigrati. Erano in mag
gioranza veneti, e vicentini 
in particolare. E li sentii in
vocare a gran voce una futu
ra convocazione in azzurro' 
di un tal Baggio, un giovane 
talento che, a loro parere, 
avrebbe risolto subito tutti i 
problemi della nostra Na
zionale. Non è vero, allora, 

che non ci siano profeti in 
Patria. Quegli emigrati vede
vano, antivedevano, giusto. 

Potrei, comunque, anche 
far ricorso alle arti mantiche 
e divinatorie, cercare le ri
sposte tra le stelle. Baggio, 
infatti, come ho già detto è 
dell'acquario e agli ac-
quariani (ego • quorum, 
avrebbe scritto Brera) si at
tribuiscono qualità dì estro, 
di libertà, di insofferenza dei 
vincoli, di senso estetico, e 
via discorrendo. 11 pudore, 
però, mi trattiene, poiché 
l'elogio astrologico di Bag
gio finirebbe per identificar
si in uno speculare elogio 
mio. Il che non sta bene., -

Lascerò, invece, che parli 
l'ammirazione di uno che 
vede calcio ormai da quasi 
sessant'anni (la Pro Vercelli 
era in A), di uno che ama 
quel geometrico balletto sul 
prato verde, quando è bello, 
danzato da artisti. Sul fatto 
che Baggio sia un artista 
non credo ci possano essere 
dubbi, magari come i vizi 

degli artisti, caratteriali. Co
m'era di Maradona. L'ultima 
occasione per goderne l'e
sternazioni tersicoree è di 
appena ventiquattr'ore fa, 
nell'incontro - juventino di 
coppa. Ecco, in questa Juve 
trapattoniana e boniperti-
sta, lui è come la scheggia 
impazzita, che si muove per 
orbite e linee del tutto sue, 
in totale disarmonia con il 
resto. Qualcuno ha detto 
che i bianconeri giocano un 
calcio antico, con una sin
tassi antica, ballano sempre 
il Lago deicignio Cisellecon 
la coreografia di Petipa per 
la Grisi. E 11, in quel corpo di 
ballo, casca uno della trou
pe di Bob Fosse o di Caroli
ne Carlson a scompaginare 
l'ordine classico. D'accor
do, il calcio è geometria, è 
un quadro di Mondrian, ma 
quelle tre invenzioni e stra-
vavaganti dell'altra sera fini
te in tre gol, sant'iddio, quel
le esaltano. Il suo predeces
sore, Platini era uno della 
Comédie che recitava Raci-
ne, mentre lui fa parte del 

•Gran Circo Medrano, dove 

incanta elefanti, foche e ser
penti. E siccome uno ha pu
re il sacrosanto diritto di di
vertirsi e di godere, io mi di
verto con Roberto Baggio, 
ancorché granata, quando è 
in vena di divertire, come a 

Bologna, e ne godo. Uno 
può pensare a Meazza, a 
Borei o, nel dopoguerra, a 
Sivori, a Meroni, a certi su
damericani. Narcisista? Be', 
codino a parte, non ne ha 
tutti i torti. 

Perchè io ho una concezione 
diversa del calcio, lo non cre
do al leader. Per me in campo 
tutti sono importanti. 

D'accordo, ma qualcuno è 
un po' più importante. O no? 

Dipende. Io devo fare dei gol e 
degli assist, ma altrettanto im
portanti sono i difensori che 
devono impedire agli avversari 
di segnarci dei gol. - .. 

Dopo questa tripletta è più 
tranquillo? 

Lo ero anche prima. Non ho 
mai avuto l'ansia di dover di
mostrare la mia bravura, né ho 
mai avvertito a questo proposi
to una pressione estema. 

Senta, ma perchè non «orri
de neppure dopo un gol? 

Quando faccio un gol sono fe
lice. Magari non somdo, però 
internamente sono conlento. 

Lei è soddisfatto di quello 
che finora ha fatto? 

Questi due , mesi sono stati 
molto importanti. Sia per l'am
bientamento che per conosce
re i miei nuovi compagni. Inol
tre ho provalo a capire anche 
le vostre abitudini, il vostro 
modo di vivere. Sul calcio ita
liano la cosa che mi ha colpito 
maggiormente 6 l'esasperazio
ne con cui lo vivete. Qui tutto è 
di più: la stampa, la tv, l'attesa, 
gli interessi. • . 

Le va bene la sua posizione 
in campo? 

SI, anche se qui è lievemente 
diversa. In Olanda facevo la se

conda punta stando alle spalle 
della prima. All'Inter invece 
gioco in linea con l'altro attac
cante. Per me comunque non 
è un grosso problema. Posso 
adattarmi tranquillamente. 

Diciamo la verità: anche 
contro il Rapid, una squadra 
in fondo mediocre, avete fa
ticato molto. Come mai? 

Siamo partiti bene cercando di 
creare altre occasioni dopo il 
rigore. Il pareggio dei romeni 
ha complicato tutti i nostri pro
grammi. Ma nel calcio è sem
pre cosi. Problemi ce ne sono 
sempre. 

Ma all'Inter capita spesso di 
venir raggiunta. Secondo lei 
quale il motivo? 

SI è successo diverse volte. Il 
Motivo? È difficile trovarne 
uno. Comunque non è compi
to mio. 

Suo compito è far dei gol. 
Per lei segnare è importan
te? 

Sii è importante per il bene 
della squadra. Ma lo dico sin
ceramente: se il gol lo fa un 
mio compagno, io sono con
tento lo stesso. Vincere fa bene 
a lutti. 

Dopo questa tripletta si sen
te più vicino a Van Basten? 

Un accostamento improponi
bile. Van Basten ci guarda dal
l'alto. Poi ha vinto tantissimo. 
Posso solo cercare di imitarlo 
sperando di far qualcosa di 
buono anch'io. ' ' 

Giallo Torino 

La Finanza 
indaga 
in Lega 
• • MILANO. Continuano 
senza sosta le indagini elei 
giudici piemontesi coadiuva
te dagli.ufficiali della guardia 
di finanza, le indagini sugli 
strani giochi della compra
vendita dei giocatori avvenu
ta al Torino al tempo della 
presidenza Borsa no. Dopo 
l'interrogatorio dei calciatori 
e di alcuni importanti diri
genti di club, ora te indagini 
si sono spostate a Milano, m 
Lega calcio. - per appurare 
quali sono i meccanismi ven
gono messi in atto per il Pub-
saggio di un giocatore da 
una società all'altra. 

Ieri si sono recati nella se 
de della Lega nazionale cal
cio professionisti il maggiore 
Rizzo, del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Fi
nanza di Torino ed un suo 
aiutante. Agivano per incari
co del sostituto procuratore 
della Repubblica di Torino 
Giangiacomo Sandrelli. che 
sta conducendo l'inchiesta 
sulla compravendita di alcu
ni giocatori, alcune dei quali 
«fantasma», cioè giocatori ce
duti o acquistati, ma che non 
si sono mai presentati alle lo 
ro nuove squadre di apparte
nenza. 1 due si sono trattenuti 
negli uffici della Lega per 
un'ora «per approfondire tut
ta la materia e la regolamen
tazione federale attinente il 
trasferimento dei calciatori 
professionisti», come si e ap
preso dalla Lega stessa, che 
ha aggiunto di avere fornito 
«piena disponibilità». Da par
te degli stessi ambienti della 
Lega, in relazione all'inchie
sta torinese, si fa comunque 
osservare che non spetta alla 
Lega stabilire la legittimità 
delle cifre concordate tra le 
società nella compravendita 
dei calciatori. Alla Lega ^iet
ta solo il controllo delle fi
deiussioni relative. 

Il «campacelo» di Zurigo ha fatto la sua vittima 

Capello perde i pezzi 
Maldini ftiori due mesi 

• • MILANO. La risaia di Zurìgo è costata cara al Milan, che ha 
vinto la prima delle due partite del primo turno di Coppa Cam
pioni contro l'Aarau, ma ha perso per almeno due mesi Paolo 
Maldini. Le disastrose condizioni del campo svizzero e il piede 
furbetto del brasiliano Ratinho. cantravanti dell' Aarau sono state 
le cause dell'infortunio del difensore rossonero e della naziona
le. La diagnosi medica, stilata ieri è inequivocabile: distorsione al 
ginocchio destro con stiramento del legamento collaterale me
diale. Quindici giorni con un «tutore» (che non è una persona fi
sica, bensì una sorta di gambaletto) al ginocchio, poi, se tutto 
andrà bene, altri quindici di rieducazione prima di riprendere gli 
allenamenti. «Non credo proprio che potrò tornare in Nazionale 
prima della partita col Portogallo. Penso che oltre all'Estonia sal
terò anche la Scozia», ha detto ieri Maldini a Zurigo, prima del 
rientro a Milano. Aggiungendo, a riguardo della dinamica dell'in
cidente: «è stato per un contrasto con RaUnho, che mi ha aggan
ciato da dietro, anche se il terreno era in pessime condizioni e ci 
è andata ancora bene se alla fine mi sono fatto male solo io». È' la 
pnma volta che Maldini subisce un infortunio al ginocchio e ora 
l'allenatore Capello, in vista della partita con la Roma di domeni
ca dovrà pensare a un sostituto: «Ho tante possibili soluzioni in 
testa - ha detto. - Potrei mettere Filippo Galli centrale, con Costa-
curta a sinistra. Oppure tenere Costacurta centrale e far giocare a 
sinistra Orlando o Nava». Ma è quest'ultimo il probabile candida
to, nell'attesa del rientro di Panucci. Il tecnico non è parso piena
mente soddisfatto dell'esordio in Coppa del Milan, che ha defini
to «non bello», almeno nella prima mezz'ora di gioco, mentre Ca
pello ha elogiato Papin e Boban, ormai consacrato come uomo 
cardine del centrocampo «anche se in qualunque posizione crea 
problemi all'avversario». Domenica tornerà al suo fianco Alberi
ni, che ieri ha giocato nell'ultimo quarto d'ora. Laudrup (nullo 
nel primo tempo e grande nella ripresa a Zurigo) resterà a ripo
so, mentre dovrebbe rientrare Raducioiu a far coppia con Papin. 
A tutt'oggi il Milan ha sei infortunati. Questa la situazione: Anto-
nioli (operato al ginocchio destro, fermo da aprile) • sta già lavo
rando coi compagni; domani visita a Pavia dal professor Cecilia-
ni. Van Basten (operato alla caviglia destra, fermoda dicembre) : 
fra 10 giorni sarà visitato dal prof. Maertens; si spera nel rientro a 
gennaio. Lentini (incidente stradale il 2 agosto) : corre e fa eser
cizi, ma il problema è neurologico; per ora nessuna previsione. 
Panucci (distorsione al ginocchio sinistro il 12 agosto) : probabi
le rientro fra 25 giorni. Savicevic (contrattura alla samba sini
stra): quasi pronto per il rientro. Simone (postumi di uno strap
po riportato in apnlc a Eindhoven) : la completa nprcsa potrebbe 
richiedere ancora del tempo. 

Roma nei guai 
Balbo e Muzzi 
in infermeria 
Niente San Siro? 

^B ROMA. Giocatori contati 
per Carlo Mazzone in vista del
la difficile trasferta di Milano. 
Contro il Milan. il tecnico gial-
lorosso dovrà fare a meno, ol
treché degli squalificati Bona-
cina e Piacentini, con ogni pro
babilità anche dell' argentino 
Balbo e di Mu/.i. 11 primo ha ri
preso a correre con prudenza 
dopo la Isotta alla gamba de
stra rimediata domenica sco
rcia, il secondo non si ò al-
leanto per il nacutizzarsi di 
una tendinite. Per lare la for
mazione Mazzone sarà co
stretto a ncorrere ai giovani, tra 
cui Scarchilli e Berretta. Intan
to in casa giallorossa si sono 
respinte le indiscrezioni gior
nalistiche su screzi all'interno 
della squadra. «Dispiace che ci 
sia chi dice che questo spo
gliatoio è spaccalo - ha com
mentato Mazzone - sono mali
gnità . D'altronde, domenica i 
giocatori sono usciti dal cam
po con la bava alla bocca per I' 
impegno agonistico» . Una 
smentita quella del tecnico te
sa a ristabilire serenila e ••quili-
bn all'interno, alla vigilia di 
una partita, rhc dopo la scon
fitta interna con il Napoli all'O
limpico, li' Roma non può per
dere. 

4 * * i * i 


